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Eletti, amici cari, questo è il vostro tempo, operate secondo la Mia Volontà, siate docili ed 
umili davanti ad un mondo ribelle e superbo.

Sposa amata, ho fretta di cambiare la faccia della terra, voglio instaurare una nuova realtà, già 
sarebbe presente se avessi avuto molti cooperatori, ma pochi Mi lasciano attuare il Mio Progetto, 
cooperando con Me, Dio.
Mi dici: “Dolce Amore, sono felice che Tu voglia attuare presto il Tuo sublime Progetto d’Amore, 
ma mi rattrista il fatto che siano ancora molti i superbi ribelli che non vogliono cooperare. Sia tale il 
flusso di Grazie speciali che tutta la terra si rinnovi secondo la Tua Volontà e non 
resti alcuno freddo e ribelle. Dolce Amore, Santissimo Gesù, dalla terra si alza un lamento continuo, 
un grido di dolore verso di Te, Dio Meraviglioso d’Amore: è cresciuta la sofferenza appunto perché 
il peccato è divenuto un fiume impetuoso che ingrossa sempre più le sue acque fangose. A Te, però, 
a Te, Dio Onnipotente, tutto è possibile, puoi ciò che vuoi, come vuoi, quando vuoi. Cambia tutti i 
cuori, Dolce Amore, tutti, proprio tutti, meritevoli ed immeritevoli, per fare un tale Dono considera 
i Tuoi Meriti, quelli della Madre Tua, Dolcissima Corredentrice. Gli uomini sono gravemente 
immeritevoli, la terra nuova, stillante Rugiada Divina, non la meritano certamente, ma Tu, Gesù, 
Tu, Santissimo, sei l’Amore, non considerare il demerito generale, ma solo i Tuoi Infiniti Meriti. 
Dona, Santissimo, dona, Dolcissimo, presto la nuova terra, tutta bella ed armoniosa, dove regni 
armonia e concordia di Cielo. Gli uomini della terra, in questo momento storico, sono divenuti 
come lupi rapaci che cercano chi divorare e sbranare, non capisco come sia accaduto questo dopo 
più di venti secoli dalla Tua Venuta sulla terra. Tu, Gesù Santissimo, parli di Amore, di concordia, 
di fratellanza; possibile che gli uomini, Tue creature, siano divenuti così feroci?”
Piccola Mia sposa, non mancano sulla terra i cuori ardenti in questo momento, essi, però, restano 
nascosti, mentre si sente l’ululato feroce dei lupi famelici; lo sai, piccola, che un albero che cade fa 
molto più rumore di una foresta che cresce. Piccola sposa, si parla tanto del male che è nel mondo, 
ma assai poco del Bene che è diffuso.
Mi dici: “Dolce Amore, le cattive notizie vengono subito diffuse e raggelano i cuori, mentre le 
splendide vengono dette sotto voce. Capisco, Dolce Amore, capisco che anche questa è una 
strategia del maligno che vuole dare tristezza e disperazione, sembra che sulla terra accadano solo i 
fatti orribili, perché quelli più belli sono taciuti. Capisco bene che il nemico sta giocando la sua 
carta e vuole allontanare le anime da Te, Gesù. Amore Infinito, se non mi avessi detto, negli intimi 
colloqui, che proprio nel momento della massima arroganza del maligno egli avrà la sua più grande 
sconfitta! Se questo non mi avessi detto, Dolce Amore, sarei caduta nella più grande tristezza, 
vedendo tanti cuori gelidi e ribelli. Ma non è così, Gesù adorato, sono piena di viva speranza, piena 
di grande gioia, dico a me stessa: Gesù permette anche il massimo male per ottenere il massimo 
Bene. Certo nulla avviene senza la Tua permissione, quello che accade prepara ciò che accadrà, 
questo pensiero mi dà gioia e dissolve la tristezza. Tu, Amore Infinito, vuoi anzitutto la salvezza 
delle anime, perché esse sono eterne; gli uomini, invece, pensano solo ai corpi, la Tua Logica, 
Amore Infinito, è Perfetta, quella umana è molto debole. Questi tempi difficili erano 
stati preannunciati, anche nei loro particolari erano stati preannunciati. Avvenga, Dolce Amore, 
avvenga tutto ciò che serve al Tuo sublime Piano disalvezza universale, soffrano pure e gemano i 
corpi, ma si salvino le anime che sono immortali.”
Sposa cara, l’uomo, ogni uomo Mi è caro immensamente, Io l’ho creato per Amore, neppure la 
sofferenza del suo corpo vorrei, ma che fosse felice in terra ed in Cielo vorrei, ma le sofferenze dei 
corpi preparano spesso la salvezza delle anime. Ti dico che molte anime si salveranno proprio 
attraverso la grande sofferenza dei corpi: non voglio lasofferenza, sposa cara, la permetto per la 
salvezza delle anime. Mi hai detto che dalla terra si leva a Me un continuo lamento per il grande 
dolore dell’Umanità, non sono certo sordo a tale pena generale, ma, se la togliessi subito, molte 
anime andrebbero in perdizione. Il fiume di peccato si può solo espiare col dolore, esso è la 



medicina più efficace. Sposa amata, ripeti al mondo le Mie Parole, si capisca che Io, Io, Gesù, 
voglio la salvezza delle anime e che nessuna si perda, la terra deve essere purificata proprio col 
dolore prima di venire aspersa dalla Mia Divina Rugiada che la farà tutta bella e armoniosa. Resta,
felice nel Mio Cuore, godine le Delizie d’Amore di questo nuovo giorno. Ti amo.

Vi amo.
Gesù
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La Mamma parla agli eletti

Figli cari e tanto amati, procedete sulla via del Bene, camminate sulla strada di Luce, voi dite nel 
cuore: “Vado incontro a Gesù per essere felice con Lui per sempre”. Vi dico, piccoli cari, che alla 
fine della vostra strada avrete la bella sorpresa di incontrare Gesù, Egli Stesso vi precederà 
nell’Abbraccio e voi, voi dimenticherete le fatiche ed i sacrifici e vi perderete nella Gioia del Suo 
Dolce Amore. Figli amati, siate docili ed obbedienti alle Leggi Divine, fate qualunque sacrificio per 
seguirle, anche se doveste sudare sangue, non deviate perché solo in questo modo potrete entrare 
nell’Infinito Oceano di Luce e Felicità che è Gesù. Sono tanto lieta per quei figli che corrono felici 
sulla strada luminosa, già li vedo, quando Gesù andrà loro incontro per abbracciarli. Vedo, però, 
anche quelli che non vogliono percorrere tale strada, perché è dura e difficile, è stretta e faticosa: 
deviano di qua e di là per cercarne una più comoda e facile. Dico a questi figli: Il cammino che fate 
vi porta lontano da Dio, voi cercate la via comoda, ma non è questa la giusta che conduce al Cielo. 
Figli amati, lasciatevi condurre dalla Madre Che vi ama e vuole che nessuno di voi vada perduto. 
Sento, figli amati, le vostre parole: “Anche se andiamo per altre strade, ugualmente arriveremo 
anche prima.” Figli amati, figli cari, queste parole non vengono suggerite da Dio, ma dal nemico 
che, durante il percorso verso la rovina, indossa la maschera più ingannevole, quando, poi, siete 
giunti alla fine vi mostrerà il volto terribile. Figli, che ancora siete lontani da Gesù perché caduti 
nella rete del nemico, lasciatevi tutti prendere per mano, lasciatevi guidare sulla strada retta, quella 
che porta al Cielo. Figli cari, di voi ho parlato col Mio Gesù, così Gli ho detto: Figlio 
adorato, permettiMi di prendere per mano, in modo speciale, ogni figlio che percorre la strada 
sbagliata, concediMi di parlare ancora al suo cuore. Ecco la Risposta di Gesù: “Madre cara, lo 
concedo. Parla pure in modo speciale al cuore; parla, Madre cara, chi Ti seguirà ed ascolterà le Tue 
Parole, si potrà ancora salvare!” Questo Mi ha detto il Figlio adorato. Subito sono corsa verso i figli 
ancora lontani per parlare in modo speciale al loro cuore, voglio che la salvezza e la gioia sia anche 
per loro. Alla grande Festa, i posti sono pronti per ogni uomo della terra, qualsiasi sia il colore della 
pelle, qualsiasi sia la sua lingua, ogni uomo viene dall’Amore di Dio. Figli cari che ancora non vi 
siete decisi per Dio, non indugiate neppure un solo giorno, con le suppliche ed i sacrifici dei piccoli 
ho ottenuto nuove Grazie speciali: sono per voi, figli lontani! Vi prego, non perdete più neppure un 
solo giorno, diteMi il vostro sì e vi prendo per Mano subito, prima che tutto diventi più difficile. 
Venite, piccoli cari figli, la Madre vuole che tutti siate salvi e felici. Pregate con Me, supplicate con 
Me Gesù, Oceano Infinito d’Amore, Egli vuole concedere! Salvatevi tutti, figli cari, e nessuno si 
perda. Adoriamo Gesù e ringraziamoLoper il Suo Dono. Vi amo tutti.

Ti amo, angelo Mio.
Maria Santissima


